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COMUNE DI RUVO DI PUGLIA
Città Metropolitana di Bari
Area7 – Polizia Locale e Mobilità Sostenibile

CAPITOLATO D’ONERI PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI MANTENIMENTO, CUSTODIA E CURA CANI RANDAGI RITROVATI E/O CATTURATI DAL SERVIZIO VETERINARIO DELLA ASL BA NEL TERRITORIO DI RUVO DI PUGLIA.

ART. 1 – Oggetto


Il Comune di Ruvo di Puglia (BA) ai sensi e  per gli effetti del R.D. 27.07.1934 nr. 1265 (testo Unico Leggi Sanitarie), D.P.R. dell’8.02.1954 nr. 320 (Regolamento di Polizia Veterinaria), L.  14.08.1981 nr. 281 (c.d. legge sul randagismo), Decreto Ministero della sanità del 14.10.1996, Legge Regione Puglia nr. 12/95 e n. 26/2006, affida alla _________________________________, in persona di __________________________, la gestione del servizio di mantenimento, ricovero e custodia dei randagi Comunali (attualmente ricoverati in canile/rifugio) e per un numero massimo di 220 (duecentoventi),  all’interno di struttura a canile/rifugio autorizzata.

Il servizio è da considerare di pubblica utilità.

Art. 2 – Durata dell’appalto

Il servizio oggetto dell’appalto avrà la durata di mesi 12 (dodici) con decorrenza dalla data di affido dei randagi risultante da apposito verbale e contestuale presa in consegna.                 


Alla scadenza, l’affidamento del servizio può essere confermato fino ad un massimo di ulteriori mesi 6, previo avviso da comunicarsi (da parte del Comune) per iscritto, almeno 30 (trenta) giorni prima della scadenza del termine. L’affidatario del servizio è impegnato ad accettare tale eventuale proroga alle condizioni del presente capitolato e del contratto, nessuna esclusa.

Art. 3 – Requisiti per la partecipazione alla gara

Si procederà all’affidamento dei servizi di che trattasi previo l’esperimento di procedura negoziata, ai sensi dell’art. 36, 2° comma, lett. “b” del D. Lgs. n. 50/2016, con invito agli operatori che avranno manifestato interesse alla partecipazione, a seguito di avviso pubblicato sul profilo committente (di questo Comune) per la durata di 15 giorni, in numero comunque non inferiore a cinque. Il criterio di aggiudicazione prescelto è quello del prezzo più basso sul corrispettivo pro die pro cane a base di gara.

I Soggetti che intendono partecipare alla gara d’appalto dovranno essere in possesso dei requisiti previsti all’art. 80 del D. lgs. n. 50/2016 e dei seguenti ulteriori requisiti:

a) Requisiti di idoneità professionale: essere iscritti alla CC.I.AA. per attività inerenti l’oggetto della presente gara, oppure, in alternativa e per le sole Associazioni animaliste e zoofile, essere iscritte negli appositi registri Regionali, ex art. 13 della L.R. Puglia n. 12/95, per la tutela degli animali;

b) Requisiti di capacità economica e finanziaria:
· fatturato specifico nel settore di attività oggetto dell’appalto negli ultimi tre esercizi (2016-2017-2018) pari almeno ad  € 300.000,00 (euro trecentomila/00), al netto dell’IVA; il presente requisito è richiesto al fine di consentire una selezione di un operatore economico affidabile e con esperienza, considerata l’entità, la complessità e la particolarità delle prestazioni del servizio oggetto della gara.

· idonee referenze bancarie rilasciate da almeno un istituto di credito operante negli Stati membri della UE o intermediario autorizzato ai sensi del D. Lgs. 01/09/1993, n. 385;
c) Requisiti di capacità tecniche e professionali: 
· avere maturato un’esperienza di almeno due anni, nell’arco complessivo dell’ultimo quinquennio, in servizi di mantenimento e cura di cani nell’ambito di strutture a canile/rifugio per conto di pubbliche amministrazioni. Detto requisito dovrà essere dimostrato con certificati rilasciati dalle Amministrazioni affidanti. 
La ditta partecipante, qualora Soggetto economico, dovrà garantire la  presenza  nelle strutture deputate al ricovero dei randagi, ai sensi dell’art. 4 comma 1° della Legge n. 281/1991, di volontari delle associazioni animaliste e zoofile  ovvero Associazioni iscritte negli appositi registri Regionali, ex art. 13 della L.R. Puglia n. 12/95, per la tutela degli animali.
La ditta partecipante dovrà altresì disporre di idonee strutture rifugio/canile sanitario (quest’ultimo con una capienza minima di 9 unità canine) debitamente autorizzate, situate nell’ambito del comprensorio ASL competente (ASL BA). 
Art. 4 – Corrispettivo dell’appalto

Il costo unitario giornaliero per il mantenimento, ricovero e custodia di ciascun cane è determinato in Euro         /die per cane oltre IVA come per legge, e comunque, per un importo complessivo annuo presumibile di Euro                         oltre IVA.

Il costo complessivo è riferito al numero dei cani in carico.


La stessa diaria  giornaliera sarà corrisposta per cani eventualmente custoditi temporaneamente nel canile sanitario. 

Il corrispettivo verrà pagato con cadenza mensile posticipata entro e non oltre 30 gg dalla presentazione di regolare fattura, alla quale l’affidatario dovrà allegare un prospetto dettagliato  delle presenze registrate nel mese di riferimento.


Lo smaltimento delle carcasse di cani morti dovrà avvenire, con le forme di legge, a carico del Comune. L’affidatario del servizio dovrà disporre di idoneo congelatore capace di accogliere non meno di 4 carcasse di cane adulto e di “stazza” medio/grande per rendere più economico il costo degli interventi di smaltimento; le spese di funzionamento ed alimentazione del congelatore sono a carico dell’affidatario.


Il trasporto iniziale dei randagi (in numero di circa 220) nella struttura in disponibilità dell’affidatario, avverrà a cura e spese dell’affidatario medesimo e la spesa (una tantum) si intenderà inclusa nell’importo del corrispettivo pro die/pro cane di € ________ (risultante all’esito di gara).
Art. 5 – Rifugio/Canile

Il rifugio/canile destinato al ricovero e custodia dei cani randagi, deve garantire il rispetto del benessere degli animali e delle esigenze sanitarie. Le predette strutture dovranno essere assentite nelle forme di legge.

Art. 6 – Gestione del servizio


Il servizio dovrà essere svolto dall’affidatario, con propri capitali, mezzi tecnici, attrezzature, macchine e con proprio personale.


Sono a carico dell’affidatario tutti gli attrezzi occorrenti per l’ottimale espletamento del servizio e le spese relative al mantenimento dei randagi.

Art. 7 – Organizzazione del servizio


I cani randagi catturati dovranno essere custoditi per 60 giorni (in quanto sottoposti a profilassi, curati e sterilizzati chirurgicamente sia femmine che maschi, ad opera della competente ASL/Servizio veterinario) presso il canile appositamente attrezzato dall’aggiudicatario, in attesa di eventuale adozione o trasferimento al rifugio, ovvero reimmissione (qualora possibile e consentito) sul territorio.


Prima del trasferimento al rifugio, ovvero prima della reimmissione sul territorio, ogni cane verrà identificato, a cura del Sevizio Veterinario della ASL, mediante un sistema di riconoscimento elettronico (microchip) innestato sottocute, con metodo che non arrechi danno e/o dolore all’animale ed anagrafato mediante compilazione da parte dello stesso Servizio Veterinario – ASL BA, di una scheda segnaletica in triplice copia, da destinarsi rispettivamente al rifugio/canile, al Servizio tutela Animali del Comune di Ruvo di Puglia ed allo stesso servizio Veterinario.


L’affidatario dovrà garantire la disponibilità di idoneo personale per due giorni alla settimana, dalle ore 12,00 alle ore 13,00 e dalle ore 15,00 alle ore 16,00 nei mesi invernali e dalle 15,00 alle 17,00 da Maggio a Settembre, al fine di consentire l’accesso al rifugio ai cittadini che ne facciano richiesta, onde favorire le adozioni e/o la restituzione ai legittimi proprietari nei modi e termini delle leggi vigenti.


Presso il rifugio sarà tenuto un registro che evidenzi giornalmente le operazioni di ricovero e di uscita dei cani.


L’Amministrazione Comunale  ha facoltà di accertare in qualsiasi momento, la presenza effettiva nelle strutture de quibus dei cani ricoverati e documentati dall’affidatario del servizio e di verificare il benessere degli animali affidati.


Ciascun box dovrà recare, all’esterno, l’indicazione dei cani ivi ricoverati (nome, razza, taglia, nr. microchip, riferimento al registro di carico di cui al successivo art. 9 e foto). 
Art. 8 – Personale addetto

L’affidatario dovrà assicurare il servizio con il proprio personale e con propri mezzi, tra cui idoneo lettore di microchip.


Nell’esecuzione del servizio che forma oggetto del presente affidamento, l’affidatario si obbliga, altresì, ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per il personale impiegato (non volontario), in vigore per il tempo e nella località in cui si svolge il servizio medesimo, nonché la normativa vigente in materia di tutela da infortuni sul lavoro (D. Lgs. 81/2008 e  ss.mm.ii.).


L’affidatario è tenuto all’osservanza di tutte le leggi e regolamenti in vigore che saranno emanati in costanza di convenzione, in materia sia di impiego al lavoro sia di igiene e sicurezza del lavoro stesso.


L’affidatario è altresì obbligato a rispettare tutti gli obblighi in materia retributiva, contributiva e gli oneri assicurativi, infortunistici, assistenziali e previdenziali. Per ogni inadempimento rispetto agli obblighi di cui al presente articolo l’Ente appaltante effettua trattenute su qualsiasi credito maturato a favore dell’appaltatore per l’esecuzione del servizio e procede, in caso di crediti insufficienti allo scopo, all’escussione della garanzia fideiussoria. Ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato a provvedervi, entro 15 giorni non vi provveda o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, l’Ente appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d’opera, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’appaltatore in esecuzione del contratto.

Nessun vincolo di subordinazione si intenderà instaurato tra il Comune e l’affidatario, né con il personale dello stesso, addetto ai servizi oggetto del presente appalto.

Art. 9 – Oneri a carico dell’affidatario del servizio

L’affidatario del servizio di cui trattasi, è tenuto a porre in essere i seguenti compiti:

a. ricovero dei cani randagi, provvedendo al mantenimento, cura e pulizie;

b. garantire l’alimentazione con mangime completo ed integrato (almeno una volta al giorno in quantità e qualità adeguate alle esigenze di ogni singolo animale) e/o alimenti riconosciuti idonei per consumo alimentare per animali ai sensi delle vigenti normative di legge, nonché provvedere al ricambio di acqua potabile sempre fresca;

c. comunicazione di cani deceduti/affidati/riscattati da inviarsi entro 5 giorni al Servizio Tutela Animali del Comune; segnalazione tempestiva al Servizio Veterinario della Asl di casi di sofferenza, malattia o morte di randagi ricoverati;

d. obbligo di dare immediato avviso ai proprietari dei cani recuperati o ritrovati al fine di favorirne la consegna;

e. garantire la igienicità e la pulizia degli ambienti di ricovero dei cani. Dovrà essere effettuate la pulizia quotidiana dei box mediante raccolta delle parti solide, lavaggio con acqua corrente e, ogni 10 giorni, disinfezione con ipoclorito di sodio o con sali di ammonio quaternario. La pulizia delle ciotole deve avvenire, relativamente a quelle destinate per il cibo, ogni volta che viene somministrato il pasto, con acqua calda e detersivo;
f. garantire a proprie spese gli interventi e cure sanitarie “ordinarie” atte a garantire la regolarità dello stato sanitario e igienico degli animali custoditi nel rifugio. A tal proposito l’affidatario dovrà provvedere – eventualmente anche avvalendosi dell’apporto professionale di proprio Medico Veterinario libero professionista ( Responsabile sanitario del Rifugio) – ad effettuare le vaccinazioni periodiche, le sverminazioni, i trattamenti antiparassitari periodici, nonché periodici lavaggi, disinfezioni e disinfestazioni degli ambienti;

g. effettuare tutti gli adempimenti di competenza disposti dal Servizio Veterinario Asl Ba, relativamente ai cani custoditi;

h. ricevere il pubblico;

i. tenere rapporti corretti con i cittadini e le Associazioni;

j. gestione amministrativa secondo le modalità di cui al successivo articolo;

k. gestione canile di prima accoglienza (canile sanitario) limitatamente alla somministrazione di cibo ed acqua e di eventuali cure prescritte dal veterinario ASL e/o da veterinario incaricato dal Comune di Ruvo di Puglia rimanendo a carico dell’Ente committente le spese per le cure, suture, interventi chirurgici, ecc.. ;

l. trasferimento dei cani dal canile sanitario al rifugio;

m. sistemazione dei cani in box distinti per sesso e possibilmente per taglie, con isolamento nei casi di aggressività o di malattie infettive con carattere diffusivo;

n. ricerca proprietari dei cani catturati, anche attraverso Presidio Multizonale Veterinario della Provincia di Bari, o presso Comuni limitrofi, e restituzione, ove possibile al legittimo proprietario;

o. promozione dell’affido ed affido a nuovi proprietari dei cani catturati, dei quali non si è potuto in alcun modo risalire ai legittimi proprietari;

p. trasferimento (dal canile/rifugio) verso ambulatori e/o cliniche veterinarie convenzionate con il Comune (e viceversa con ritorno), entro e non oltre la distanza di 25 km dal rifugio, con idonei mezzi in disponibilità dell’affidatario, di randagi avviati a cure ovvero dimessi dopo le cure. A fronte di tali servizi sarà erogato il corrispettivo fisso di € 30,00, omnicomprensivo, a titolo di rimborso delle spese (di andata e ritorno).

Art. 10 – Gestione amministrativa


L’affidatario è tenuto a provvedere a:
 -    tenuta di registro di carico e scarico, pertinente la struttura a canile sanitario, vidimato dal Servizio Veterinario della Asl, su cui saranno annotati:

· data e luogo di cattura,

· numero del micro-chip (o tatuaggio),

· numero scheda sanitaria individuale,

· data e motivo dell’uscita, verso il canile rifugio, o per restituzione al legittimo proprietario o per affido comprese le generalità e gli estremi di identificazione dell’affidatario.

Tale registro potrà essere redatto su registro informatico.

· compilazione e tenuta delle schede di affido che potrà avvenire in via temporanea, trascorsi i 10 giorni di osservazione sanitaria, e in via definitiva, trascorsi i 60 giorni dall’affido previsti dalla legge 281/1991, a fronte di copertura delle spese per applicazione micro-chip. Tali schede saranno trasmesse a cura dell’Ufficio Servizio tutela Animali del Comune di Ruvo di Puglia al Servizio Veterinario dell’Asl ed una trattenuta a cura della associazione affidataria;

· lettura del micro-chip, ove presente, e comunicazione al Comune competente per la ricerca del proprietario con la collaborazione del Servizio Veterinario dell’Asl;
Art. 11 – Garanzie
A garanzia del rispetto delle condizioni contrattuali e della buona esecuzione delle attività oggetto del presente capitolato, l’aggiudicataria dovrà prestare, all’atto della stipula del contratto, una garanzia fideiussoria ai sensi dell’art.103 del D.Lgs. n. 50/2016, pari al 10% dell’importo contrattuale, che sarà svincolata integralmente a termine del contratto.

Art. 12 – Responsabilità


L’affidatario è direttamente responsabile verso Comune e verso i terzi di tutto quanto è oggetto del servizio, con l’organizzazione dei mezzi, delle attrezzature e del personale impiegato e con la gestione a proprio rischio; al riguardo l’affidatario è tenuto ad assumere a proprio carico idonea polizza assicurativa per il risarcimento dei danni arrecati, con massimale di € 500.000,00. L’Amministrazione Comunale è, pertanto, tenuta indenne da ogni responsabilità per incidenti alle persone o cose, che venissero provocate nel corso dello svolgimento del servizio in oggetto, e per tutta la durata del rapporto contrattuale.
Art. 13 - Subappalto


Non è ammesso il subappalto del servizio ad eccezione delle opere autonomamente eseguibili e che non implichino alcuna ingerenza nella gestione dei cani affidati in custodia.

Art. 14  – Cause di decadenza e risoluzione del contratto


Il Comune ha la facoltà di promuovere nel modo e nelle forme di legge, la risoluzione del contratto, senza pregiudizio di ogni altra azione e rivalsa di danni, nei seguenti casi:

a. non aver eliminato, entro il termine assegnatogli, le inadempienze riscontrate in sede di verifica del servizio e contestate;

b. in caso di subappalto non assentito.
Art. 15  – Controversie

E’ esclusa la competenza arbitrale e le parti, di comune accordo stabiliscono che, in caso di controversie inerenti o conseguenti l’esecuzione del contratto, il Foro competente sarà quello di Trani.
Art. 16  – Richiamo alle norme legislative e regolamentari

Per quanto non espressamente previsto nel presente capitolato, si intendono espressamente richiamate e sottoscritte le norme vigenti in materia di contratti di appalti pubblici di lavori, servizi e forniture di cui al D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. ed alle restanti disposizioni di leggi in vigore, aventi attinenza con il contenuto del presente Capitolato.









    Il Direttore d’Area 7










(Dott. Salvatore Berardi)
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